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ORDINANZA DELL’UFFICIO TECNICO E VIGILANZA 

 
N. 4 DEL 21/02/2025 

 
 
OGGETTO: 
Taglio della vegetazione sulle sponde dei torrenti per l’anno 2025 – 1° stralcio del Piano 
Pluriennale di Manutenzione Ordinaria: piante radicate nell’alveo e sulle sponde dei 
torrenti nei bacini Chiapinetto e Gravio 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO E VIGILANZA 
 
 
Visto il D. Lgs. n° 42 del 22/1/2004; 
Visto il D.P.R. n° 139 del 9/7/2010; 
Vista la D.G.R. 26/5/2008, n. 38-8849; 
 
Vista la richiesta pervenuta dall’Unione Montana Valle Susa in data 21/02/2025; 
 
Considerato che gli interventi riguardano le seguenti schede: 
 

 CH_AV013 - Bacino Chiapinetto – Torrente Chiapinetto: l'intervento prevede il taglio manutentivo 
della vegetazione ripariale all'interno dell'alveo attivo e delle sponde (largh media 6m). All'interno 
dell'alveo inciso sarà effettuato a raso, ed interesserà tutta la vegetazione ingombrante, sia arbustiva 
che arborea; saranno altresì soggette al taglio le piante morte, anche solo parzialmente comprese 
nella fascia di intervento. Lungo le sponde, dovranno essere abbattute tutte le piante deperienti, 
morte, fortemente inclinate o comunque a rischio di ribaltamento in alveo. Rilascio di eventuale 
vegetazione flessibile. Il materiale dovrà essere sramato, sezionato e accatastato secondo le 
prescrizioni della Direzione Lavori in idonee aree ritenute di sicurezza. Il materiale di risulta dovrà 
essere adeguatamente ridotto in porzioni di piccole dimensioni onde evitare ostacolo al regolare 
deflusso idrico.  

 
 GV_AV005 - Bacino Gravio – Torrente Gravio: l'intervento nel tratto a monte lungo circa 250 m 

prevede il taglio della componente arbustiva e arborea nel tratto a monte del torrente (larg media 6 
m). Il materiale dovrà essere sramato, sezionato e accatastato secondo le prescrizioni della Direzione 
Lavori in idonee aree ritenute di sicurezza. Il materiale di risulta dovrà essere adeguatamente ridotto 
in porzioni di piccole dimensioni onde evitare ostacolo al regolare deflusso idrico.  

 
 GV_AV101 Bacino Gravio – Torrente Rio Frangerello: l'intervento si colloca nei primi 300m a valle del 

rio e prevede il decespugliamento della componente arbustiva e il taglio della componente arborea di 
medio-piccole dimensioni interferente con il deflusso idrico del rio e con possibilità di schianto in alveo 
(larg media 8 m). Il materiale dovrà essere sramato, sezionato e accatastato secondo le prescrizioni 
della Direzione Lavori in idonee aree ritenute di sicurezza. Il materiale di risulta dovrà essere 



adeguatamente ridotto in porzioni di piccole dimensioni onde evitare ostacolo al regolare deflusso 
idrico. 

 
Atteso che lungo i suddetti tratti è pertanto necessario procedere al taglio delle piante nei tratti 
sopraindicati; 
 
Dato atto che tali opere sono urgenti ed indifferibili, e che rivestono carattere di pubblica utilità ed 
incolumità, in quanto l’intervento determinerà, per un periodo variabile da 5 a 10 anni, una situazione di 
maggior sicurezza, anche in caso di eventi meteorici di particolare intensità, e la limitazione del trasporto 
a valle del materiale legnoso, riducendo inoltre il rischio di danno alle strutture ed infrastrutture esistenti; 
 
Ritenuto pertanto necessario ed urgente portare a conoscenza dei proprietari dei terreni in alveo e 
confinanti con i corsi d’acqua interessati dagli interventi, della necessità di provvedere al taglio e allo 
sgombero della vegetazione sopraindicata presente in alveo e sulle sponde; 
 
Visto l’articolo 54 del D. lgs. n. 267/2000; 
 

ORDINA 
 
A tutti i proprietari dei terreni in alveo o confinanti con i corsi d’acqua sopracitati, di provvedere 
direttamente entro il giorno 08/03/2025, ad eseguire il taglio e lo sgombero delle piante, in stato 
deperiente, sradicate, stroncate o inclinate la cui caduta potrebbe ostruire l’alveo, impedendo il regolare 
deflusso delle acque. 
 
Nel caso di inerzia dei proprietari, alla esecuzione dei lavori stessi provvederà direttamente la ditta 
aggiudicataria dei lavori ed il materiale legnoso ricavato verrà accatastato in luogo di sicurezza e 
lasciato a disposizione dei proprietari, i quali dovranno provvedere alla rimozione entro e non oltre 30 
giorni dalla fine dei lavori, di cui verrà data apposita comunicazione. 
 
Il presente avviso viene pubblicizzato mediante affissione all’Albo Pretorio ed in altri luoghi visibili al 
pubblico ed all’uopo destinati. 
 
Contro la presente Ordinanza è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla notifica o, in via 
alternativa, ricorso al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla pubblicazione e notifica. 
 
 
 

    IL RESPONSABILE 
DELL’UFFICIO TECNICO E VIGILANZA 

    Firmato digitalmente 
      Arch. Bianco Dolino Francesca


